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I l fondatore dell’Associazio-
ne mondiale fu il giapponese
Shigeto Ikeda, inventore del
broncoscopio. Oggi un anco-

netano è presidente nazionale
dell’Associazione pneumologi
ospedalieri e presidente del 19esi-
mo Congresso mondiale di bron-
cologia e pneumologia interventi-
stica, di cui Ancona tiene ora la
bandiera. Un cerchio rosso su
uno sfondo azzurro come il ma-
re, al piano zero degli Ospedali
Riuniti, pneumologia interventi-
stica. Stefano Gasparini è diretto-
re della Sod di pneumologia degli
Ospedali Riuniti. Al suo fianco,
Lina Zuccatosta, responsabile
della Sos pneumologia interventi-
stica.

Dunque, labandiera...
Come la fiamma olimpica pas-

sa tra le nazioni in cui, ogni due
anni, viene organizzato il Con-
gresso mondiale della Società.
Congresso che abbiamo l'onore
di ospitare in Italia, a maggio,
con partecipanti da 70 nazioni,
270 relatori invitati e 400 contri-
buti.

Perché proprioadAncona?
Sulla pneumologia interventi-

stica si è concentrato il nostro la-
voro da trent’anni.

Com’ènato ilsettore?
C’era la medicina generale di-

retta da Luigi Miti e dalla scuola
del professore nasce, grazie alla
competenza di Vittorio Massei, la
pneumologia. Io ne ho vissuto
l’origine, dedicandomi alla pneu-
mologia interventistica. Grazie
all’arrivo di collaboratori come
Lina Zuccatosta il servizio è di-
ventato un modello: qualità e nu-
mero delle prestazioni, centro di-
dattico che ha assunto rilevanza
internazionale. Un lavoro di tutti,
colleghi medici della divisione e
infermieri della pneumologia in-
terventistica. E delle direzioni ge-
nerali che si sono succedute e
hanno supportato il progetto.

Data di arrivo della bandie-
ra?

2014. L’abbiamo presa a Kyoto
e la cederemo agli Stati Uniti a
maggio a Firenze, in vista del
Congresso del 2018. Poi passerà
alla Cina, per il 2020 a Shanghai.

Perché non Ancona, in que-
stocaso?

Non poter candidare Ancona è
stato davvero un dispiacere.
Avrei sognato di fare l'evento nel-
la mia città, ma non ha le struttu-
re ricettive e organizzative per
un congresso di 5 mila persone.

Come ha scelto di diventare
medico?

Già da bambino, a chi mi chie-
deva cosa farai da grande, rispon-
devo Medicina.

Eperchépneumologia?
Un incontro casuale. Ero appe-

na laureato e ancora indeciso su
quale sarebbe stata la mia strada.
Un giorno in piazza Diaz, giocan-

do una partita di biliardino, in-
contrai Floriano Bonifazi. Fu lui
a parlarmi di pneumologia. Così
mi presentai a Massei e mi propo-
si per collaborare con lui. Tante
volte si presentano opportunità
improvvise che non bisogna farsi
sfuggire.

Cosa ci vuole, anche pensan-
doairagazzidi oggi?

Il lavoro, l’impegno e la passio-
ne, qualche volta anche il caso.
Ma poi crederci, guardare oltre e
lavorare tanto, al di là degli orari.
Anche undici ore di servizio in
ospedale non bastano secondo
me per costruire qualcosa. Agli
studenti faccio sempre vedere
una diapositiva: un sassofonista
jazz che suona, ma con un bron-
coscopio... La musica è pratica e
studio e passione. Se non suoni
con entusiasmo, gusto e deside-
rio, le cose non riescono. La pas-
sione è un motore che ancora c’è.
Le motivazioni per i medici pos-
sono essere tante, certo questo ti-
po di specialità non fa ricchi.

Pneumologia interventisti-
ca…

È quel settore della pneumolo-
gia che si occupa di metodiche in-
vasive o semi invasive per la dia-
gnosi e le terapie delle malattie

dell’apparato respiratorio. In ge-
nere si tratta di procedure endo-
scopiche che consentono di vi-
sualizzare le parti interne dell’ap-
parato respiratorio, per prelievi a
fini diagnostici o rimozione di tes-
suti patologici o impianto di di-
spositivi per il trattamento di con-
dizioni come enfisema o asma.

Anconacrocevia?
La nostra attività è rivolta non

solo ad Ancona e alle Marche. Il
40 per cento dei pazienti provie-
ne da altre regioni. Nella didatti-
ca, negli ultimi dieci anni nei no-
stri corsi di aggiornamento sono
passati almeno 800 pneumologi
italiani. Qui si viene a fare tiroci-
nio da tutto il mondo. Ci sono an-
che scuole di specializzazione in
Italia che mandano persone da
noi.

E qui non c’è la scuola specia-
lizzazione?

Per la prima volta quest'anno
abbiamo avuto riconosciuto dal
ministero una scuola specializza-
zione di malattie dell’apparato re-
spiratorio alla Politecnica. Dal
punto di vista amministrativo, è
aggregata a Bari, ma nel giro di
qualche anno le Marche potran-
no servirsi di persone che si sono
specializzate qui, e sarà un gros-

so vantaggio.
Che effetto le fa da anconeta-

no aver compiuto qui il percor-
sodistudiedicarriera?

Una soddisfazione. Sono lega-
to alla città dove sono nato, dove
è nato mio padre. Essere riuscito
a realizzarmi qui e a portare qui
da tutto il mondo colleghi che
hanno scelto il nostro centro di ri-
ferimento è motivo di orgoglio.

Infuturo?
Realizzeremo il centro di simu-

lazione. Oggi parliamo di proce-
dure complesse dal punto di vista
tecnologico e dell’esecuzione. È
necessaria una formazione prati-
ca che non può ovviamente esse-
re fatta sul paziente.

Unpo’come per ipiloti?
Nel simulatore si riproducono

tutte le condizioni che il pilota
può incontrare. Esistono simula-
tori che consentono al medico in
formazione di provare ad effet-
tuare una procedura con tutte le
complicanze possibili. Stiamo re-
alizzando un centro di simulazio-
ne che consentirà di completare
l’offerta del servizio.

Quale ruolo può giocare in
prospettivaAncona?

L’obiettivo è creare una scuola
permanente. La European Respi-

raty Society ci ha già selezionato
come unico centro da accredita-
re.

Nel quotidiano ognuno di noi
cosapuòfare?

Sebbene un ruolo lo giochi l’in-
quinamento atmosferico, di cui si
parla molto, con la problematica
delle particelle sottili, è indubbio
che gran parte di quello che noi
diagnostichiamo è legato al fumo
di sigarette. Ma una particolare
attenzione all’inquinamento è au-
spicabile anche nella nostra città.

Cosa ci vorrebbe per respira-
remeglio?

Aria pulita, attività sportiva,
movimento, evitare fattori di ri-
schio. Non esistono altri trucchi.

Ha citato l’esempio della mu-
sica.Lasua armonica?

Una passione da sempre, che
trascuro per il poco tempo. Ci
penserò quando andrò in pensio-
ne, per lasciare spazio ai giovani
nel mondo della pneumologia.
Avrò tempo di realizzare il mio
sogno di diventare un bravo ar-
monicista.

Beh, aiuta a respirare me-
glio… E il suo luogo preferito di
Ancona?

Portonovo.
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GASPARINI
Una bandiera per Ancona
GASPARINI

Guardareoltre.

Laperditadellapassione
edell’entusiasmo.

STEFANO

“Ilprato” dei fratelliTaviani.
Tra iprotagonisti
IsabellaRossellini
MichelePlacido
eSaverioMarconi.

SU

STEFANO Stefano
Gasparini
con la bandiera
dell’Associazione
mondiale
di broncologia
e pneumologia
interventistica

GIU’

Unautorepreferito
UmbertoEco
dicui ha lettotutti i libri
da“Ilnome dellarosa”
inavanti.

Classe1952.Diploma al
Savoia, laureaadAncona,
specializzazionein Malattie
dell’apparatorespiratorioa
Napoli.Entra inospedale nel
’79daassistente, sotto la
guidadiVittorioMassei.Dal
2001è direttoredellaSoddi
pneumologiadegliOspedali
Riuniti,dal2012conil ruolo
diprofessoreassociato in
Malattiedell’apparato
respiratorioalla Politecnica.
Èpresidentenazionale
dell’Associazione italiana
pneumologiospedalieri.
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WeekEnd LosAngeles JohnnyDeppelasuafidanzata
AmberHeardhannogiàdettoilfatidico“'sì”.Il
matrimoniosarebbestatocelebratomartedìela
festadinozzeèprevistaperquestofinesettimana
suun'isolaprivatadelleBahamas.

Visto per voi Favorito agli Oscar

I tormenti
di di

CERIMONIA IN GRAN SEGRETO

Johnny Depp e Amber Heard sposi

FILM DELLA SETTIMANA

TURNE
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sono i ciauscoli, che noi non possia-
mo chiamare così, perché non ab-
biamo aderito al disciplinare della
Igp, che regola la produzione del
Maceratese, del Fermano e dell’A-
scolano. Il nostro si chiama Vissu-
scolo. Ma le pare che dopo gli inse-
gnamenti della mia bisnonna, di
mio nonno e di mio padre io debba
leggere un freddo regolamento per
farmi spiegare come si fa il nostro
salame principe? Per fare il Vissu-
scolo o il Salsicciolo, la lunga salsic-
cia non legata che si avvoltola intor-
no ad un bastone, di grasso ce ne
vuole tanto, così che sia spalmabile
per diversi mesi. Dei maiali che pe-
sano 110 kg, magri come indossato-
ri, non so che farmene".

Calabrò macella da novembre
ad aprile, freddo permettendo, e
con fierezza ci racconta di non pos-
sedere né celle frigorifere, né forni
di stabilizzazione. "Ne mai ne avrò.
Gli insaccati, come il lardellato o il
Vissuscolo o il Salsicciolo, d'estate
non si mangiano. Punto".

Gli piace proporre ai suoi clienti
le tipicità, ma anche stupirli con
fantasia. Ecco, dunque, la salsiccia
matta insaccata con patate e trippa
di maiale da consumarsi cotta sulla
graticola, diversa dalla "salcicia ma-
ta" di Fano e Urbania, che prevede
la sola aggiunta di fegato o quella di
Senigallia che è un capitolo a parte,
oppure il salame che al posto dei
lardelli ha le noci o "un altro a pasta
morbida-non me lo faccia chiama-
re ciauscolo-con semi di finocchio".
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µDal sciutti e pancette

La i antichi

rcino di Visso, è anche un appassionato raccoglitore di f

Passeggiare in uno dei tanti bo-
schi del nostro Appennino, ol-
tre che ad essere salutare e ri-
lassante, ci permette di capire

in prima persona cosa significhi la pa-
rola "multifunzionalità". Il bosco è
una risorsa importante proprio per-
ché assolve a funzioni diversificate co-
me quella ambientale, incrementan-
do la biodiversità, mitigando gli effetti
dei cambiamenti climatici attraverso
l’assorbimento del carbonio, preve-
nendo il dissesto idrogeologico, ga-
rantendo il miglioramento della quali-
tà dell’aria. Ma anche la funzione so-
ciale è fondamentale, il bosco fornisce
infatti servizi ricreativi (aree picnic,
parchi avventura) per il tempo libero,
aumentando l’attrattività delle aree
rurali e conservando e valorizzando
gli aspetti paesaggistici di alcune
aree.

Il bosco produce anche, e quindi
ha una funzione economica, diventa
fonte di reddito per le popolazioni che
rimangono così a presidiare un terri-
torio aspro, creando posti di lavoro,
producendo risorse rinnovabili per
consumo locale o famigliare, produ-
cendo materia prima per l’industria
del settore (mobilifici, cartiere, indu-
strie per imballaggi) e costituendo
un’importante fonte di energia rinno-
vabile per le centrali termiche a bio-
massa. Anche il "sotto" bosco produce
e ci fornisce una gamma di piacevoli
risorse.

Tra funghi e tartufi, lamponi e mo-
re, in particolare una pianta spicca
per le sue doti organolettiche e saluti-
stiche: il mirtillo nero. Alta da 10 a 40
cm, colonizza i boschi (in prevalenza
di abete rosso), brughiere, cespuglie-
ti, pascoli subalpini, sempre su sub-
strato umido con pH acido. È una spe-

Scoprire il bosco
Una risorsa
dai tanti segreti

VOGLI
AMO

CIBENE

WeekEnd
L’eccellenz norcina e i segreti di Giorgio Calabrò a Visso

I g santificati al maiale

Ancon

La tra
sione
nei gior
naio
parla
cun ricors
sforma

a deviazione verso Cerreto d'Esi, pro-
o la strada che porta a Matelica, per in-
Pierluigi Boccadoro nella sua macelle-
insacca splendidi ciauscoli e salami lar-

i Fabriano. A Senigallia tappa obbligata
. A Monte Vidon Combatte, nel-

, l'indirizzo da praticare è quello di
ti,dove, nella sua Officina Biologica, si

acquistare tutti gli insaccati del registro

Arcevia Secondauscita,dellecinquepreviste,
per“Unadomenicaandandoapolenta”.La
manifestazione,patrocinatadalConsiglio
regionale,celebraildecimoanniversariodella
riscopertadelmaysOttofilediRoccacontrada.

Ad Arcevia si celebra il mays Ottofile di Roccacontrada

Seconda domenica della polenta

MASSIMILIANO OSSINI*

SAPORI&TRADIZIONI

AMBIENTEEDINTORNI
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LAURA RIPANI

SanBenedetto

Fece cantare le piazze dal
Nord al Sud e fece letteral-
mente impazzire tutta Italia
con Fiorello, ora il Karaoke
si prepara a tornare su Italia
1 in primavera, nella fascia
pre serale, con la stessa for-
mula itinerante e con un
nuovo mattatore, Angelo
Pintus, che sarà anche ospi-
te del prossimo Festival di
Sanremo su Rai1. E se il mat-
tatore è stato il primo a fare
gli auguri al suo successore,
stasera (ore 21) Pintus potrà
essere ammirato, in tutto il
suo spolvero, al Palariviera
di San Benedetto con uno
spettacolo - già sold out - che

Sarebbe come se a un can-
tante per strada tu chiedessi
di cantare o a un calciatore
di palleggiare...oppure a
Rocco Siffredi di... Insomma
non ha senso”

“Ma fare il comico - rac-
conta - credo sia molto più
facile di quanto altri voglio-
no farci credere. La comici-
tà è dappertutto: nei politici
che litigano, in alcune storie
assurde di alcuni program-
mi televisivi e soprattutto
nelle pubblicità. Basti pensa-
re che Banderas parla con
una gallina che si chiama Ro-
sita. Insomma non ci vuole
molto”.

“Fa ridere - si chiede an-
cora il comico - vedere un
uomo con la febbre a 36,8..?

µOggi lo spettacolo, in primavera su Italia 1

Pintus è già sold out
Torna con il Karaoke

Stasera al Palariviera “50 sfumature di Pintus”

WeekEnd

TeatrOltre Presentata la stagione che porterà venti compagnie

Tra musica e danza
che magnifico intreccio

TEATROLTRE
XI EDIZIONE FEBBRAIO MAGG

18 FEBBRAIO PESARO
TEATRO SPERIMENTALE
BABILONIA TEATRI
JESUS

26 FEBBRAIO PESARO
TEATRO SPERIMENTALE
MARA CASSIANI
TRASHX$$$ + JUSTICE 

4 MARZO SAN LORENZO IN C.
TEATRO TIBERINI
MARTA CUSCUNÀ 
LA SEMPLICITÀ INGANNA-
TA

11 MARZO URBINO
TEATRO SANZIO
LUCA SCARLINI 
MADAME CÉLINE
O IL BALLO DELLA MALORA

12 MAR
TEATRO RO
TOUR TE
BRUNORI SRL

18 MAR
TEATRO 
DEFLORIAN / 
CE NE ANDIAMO
PER NON 
ALTRE PREO

25 MARZO PESARO
TEATRO ROSSINI
TEATRO STUDIO KRYPTON
ENEIDE DI KRYPTON
UN NUOVO CANTO

TEATRO DELLA FORTUNA
ENZO AVITABILE
BESTEMMIA D’AMORE

19 APRILE PESARO
TEATRO ROSSINI
COMPAGNIA VIRGILIO SIENI
DOLCE VITA

25 APRILE PESARO
ATRO ROSSINI

ASCANIO CELESTINI
DISCORSI ALLA NAZIONE

30 APRILE PESARO
ATRO SPERIMENTALE

CHEAP WINE
BEGGAR TOWN TOUR

6 MAGGIO URBINO
TEATRO SANZIO
NUOVA DANZA ITALIANA
ANTICORPI EXPLO

10 MAGGIO URBANIA
TEATRO BRAMANTE
CONTART / VALERIA MAGLI
PUPILLA

14 MAGGIO URBINO
TEATRO SANZIO
RAIZ / FAUSTO MESOLELLA
DAGO RED TOUR

16 MAGGIO PESARO
TEATRO SPERIMENTALE
MUTA IMAGO
CANTIERE APERTO X 
HYPERION

19 MAGGIO SAN COSTANZO  
TEATRO DELLA CONCORDIA
GAETANO BRUNO / 
FRANCESCO VILLANO
GENESIQUATTROUNO

21 MAGGIO PESARO
TEATRO ROSSINI
COMPAGNIA ENZO COSIMI
WELCOME TO MY WORLD

PALCO E NOTE
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TTEATROOOTROROAA LTRLL EE
XI EDIZIONE FEBBRAIO MAGG

18 FEBBRAIO PESARO
TEATRO SPERIMENAA TALETT
BABILONIA TEATRIAA
JESUS

26 FEBBRAIO PESARO
TEATRO SPERIMENAA TALETT
MARA CASSIANI
TRASHX$$$ + JUSTICE

4 MARZO SAN LORENZO IN C.
TEATRO TIBERINIAA
MARTA CUSCUNÀ TT
LA SEMPLICITÀ INGANNA-
TA

11 MARZO URBINO
TEATROAA SANZIO
LUCA SCARLINI 
MADAME CÉLINE
O IL BALLO DELLA MALORA

12 MAR
TEATRO ROA
TOUR TE
BRUNORI SRL

18 MAR
TEATROA
DEFLORIAN / 
CE NE ANDIAMO
PER NON 
ALTRE PREO

25 MARZO PESARO
TEATRO ROA SSINI
TEATRO STUDIO KA RYPTON
ENEIDE DI KRYPTON
UN NUOVO CANTO

TEATRO DELA LA FORTUNA
ENZO AVIA TABILET
BESTEMMIA D’AMORE

19 APRILE PESARO
TEATRO ROA SSINI
COMPAGNIA VIRGILIO SIENI
DOLCE VITA
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LUCILLA NICCOLINI

Jesi

Immaginate uno zoo di vetro, una col-
lezione di delicatissimi animaletti tra-
sparenti, dalle zampe fragili, orecchie
come gocce di ghiaccio e occhietti di
pasta vitrea colorata: non si può im-
maginare niente di più effimero, nien-
te di più decadente, buone cose di pes-
simo gusto da trovarobato di banlieu.
E tra queste bestiole fragili, si agisce
la vicenda di Amanda, Laura e Tom
con Jim, nell’ambiente claustrofobico
di una famiglia che continua a elabo-
rare il lutto della fuga del padre. È il
contesto de “Lo zoo di vetro”, piccolo
capolavoro di Tennessee Williams
cheieri sera ha suscitato l’entusiasmo
del pubblico compassato del Pergole-
si di Jesi. A riportare ai fasti del palco-
scenico questo testo è stato Arturo Ci-
rillo che, dopo essersi cimentato con
successo con i mostri sacri Molière e
Shakespeare, Feydeau, Pirandello e
Pasolini,vive il suo anno Williams, dei
cui drammi contemporaneamente
circolano due sue regie. Accanto a
“Lo zoo di vetro”, nelle Marche arriva
“La gatta sul tetto che scotta”: al Tea-
tro dell’Aquila di Fermo stasera, al
Persiani di Recanati domani e al Gen-
tile di Fabriano domenica, con l’inter-
pretazione di Vittoria Puccini e Vini-
cio Marchioni.

“È quest’ultimo il dramma forse
più popolare di Williams - fa notare
Cirillo - reso celebre dalla versione ci-
nematografica con Liz Taylor e Paul
Newman, mentre Lo zoo di vetro è ri-
masto in disparte. E sì che metterlo in
scena, grazie alle dettagliate didasca-
lie che l’autore fornisce, sarebbe faci-
le. Però alla fine lui autorizza il regista
afare quello che vuole: ed è quello che
ho fatto, spostando l’ambientazione
da una cittadina di uno stato del Sud
degli Usa negli anni Quaranta in una
casa che potrebbe essere dell’Italia di
oggi, dove i giovani restano in fami-
glia anche molti anni dopo la giovi-
nezza, a dibattersi tra velleità e so-
gni”.

Il pubblico entrando in teatro tro-
va gli attori già sul palcoscenico, e vi
restano tutti per tutto lo spettacolo,
strappando la quarta parete: “Mi so-
no ispirato a Zio Vania sulla 42• stra-
da, l’ultimo film di Louis Malle, in cui
una compagnia entra in conflitto pro-

vando una rappresentazione”.
E il pubblico si identifica nelle ne-

vrosidiquesti trepersonaggi...
Già, finisce per accettare la forte

credibilità delle relazioni, in un’am-
bientazione naturalistica, ma in una
messinscena non-naturalistica. Consi-
dera poi che è credibile lo spaccato di
famiglia, con la madre che si sente an-
cora molto responsabile, anche eco-
nomicamente, dei figli già grandi e li
danneggia involontariamente, ne evi-
denzia il fallimento sociale. La figlia
Laura non è solo zoppa, ma soffre di
disturbi di relazione... insomma, le
atroci normalità della famiglia, in cui
non si riesce a dialogare. Come succe-
de in tante famiglie....

...che sisentonoincarcere?
Infatti Tom prova a fuggire, prima

rifugiandosi nei cinema, poi sbatten-

do la porta; e Laura evade ascoltando
Luigi Tenco e spolverando il suo zoo
di vetro; la madre, rievocando conti-
nuamente la giovinezza svanita assie-
me al benessere.

Eognunohail suozoodivetro...
Esatto. È una pièce autobiografica,

per ammissione dello stesso Wil-
liams: si portò dietro per tutta la vita i
sensi di colpa di aver lasciato che la
madre autorizzasse la lobotomia del-
la sorella malata mentale.

Lasfidadiquestaregia?
Mettere in scena la memoria, l’atto

del ricordare, del far riaffiorare mo-
menti topici... E da parte mia, inter-
pretare sia Tom che il narratore.

Per questo sul fondale le luci si ac-
cendono su foto degli attori in età
precedenti?

Già, e ogni attore deve vivere il suo

ricordo, che deve coincidere con quel-
lo del personaggio: un corto circuito
tra la loro esperienza e quella di Lau-
ra e Amanda e Tom. La famiglia è il
luogo della coralità dei conflitti, delle
ossessioni.
E la famiglia è al centro anche de “La
gatta sul tetto che scotta”, dove, ac-
canto a Vittoria Puccini e Vinicio Mar-
chioni recitano Paolo Musio, Franca
Penone, Salvatore Caruso, Clio Cipol-
letta, Francesco Petruzzelli. “È una
gioia per me - conclude Cirillo - essere
nelle Marche con due spettacoli: ci
tengo a tenere un rapporto vivo e con-
tinuo con questa regione e porterò
presto ad Ancona Scende giù per Tole-
do di Patroni-Griffi prodotto da Mar-
che Teatro,. E ho altri progetti mar-
chigiani...”.
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“Lavori in corso” con il duo comico Ale & Franz
Pollenza UnavoltaapertadaGiobbe
CovattalastagionediprosadelVerdidi
Pollenza,toccaoraalduocomicomilanese
Ale&Franzincontrareilpubblicooggi.Alle
21.15sulpalcopollentinosialzeràilsiparioper
dareilviaalsecondospettacolodellastagione

targatoAmaterealizzatoincollaborazione
conilComunediPollenza.L’opera,daltitolo
“Lavoriincorso”,èscrittadaAntonioDe
SantisperlaregiadiAlbertoFerrarievuole
esserel’occasionedisperimentazione,illuogo
incuifarviveresituazioniestreme,far

interagirestranipersonaggi,iltuttosempre
lasciandoampiospazioall’improvvisazione.
Questoinfattièl’elementocaratterizzantedi
questoduo:lasciarespazioall’interazionecon
pubblico,magarisollecitandoloereagendodi
conseguenza.Info:338.8471210.

In scena Arturo Cirillo raddoppia con Tennessee Williams

Nel fragile zoo
della memoria

WeekEnd

“La gatta sul tetto che scotta”
che sarà a Fermo, Recanati e Fabriano
con Vittoria Puccini e Vinicio Marchioni
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